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Relazione giornate formative CNA VENETO

3-4-5 maggio 2006
Bruxelles

La CNA di Bruxelles ha organizzato per il 3-4-5 maggio delle giornate formative per i colleghi della CNA Veneto in visita a Bruxelles.

Scopo delle giornate è stato quello di fornire ai partecipanti gli aggiornamenti sulle tematiche europee di maggior interesse (la Ricerca, le PMI, i Fondi Strutturali, ecc.)

La visita studio ha avuto inizio con un incontro della responsabile dell’ufficio della CNA di Bruxelles, la dott.sa Patrizia Di Mauro che ha accolto la delegazione ed ha illustrato brevemente le principali attività dell’ufficio.

La mattinata di giovedì 4 si è aperta con una introduzione panoramica delle istituzioni europee dell’Avv. Caterina Giuliano, consulente della CNA Bruxelles. 

La delegazione ha poi incontrato il dott. Gianlorenzo Martini, direttore della sede di rappresentanza della regione Veneto a Bruxelles, che ha illustrato ai delegati presenti le principali attività e la composizione degli uffici.

Un incontro prezioso per i delegati veneti, che hanno potuto essere aggiornati sul lavoro svolto ed “in itinere” della sede regionale e sui principali progetti futuri. Il dott. Martini ha presentato la guida pratica per le imprese (strumenti tecnici e finanziari per le imprese italiane che intendano operare nell’area adriatico-balcanica), la guida Transfax (guida ai maggiori fondi non utilizzati), ed il progetto Venis, un ambizioso database che dovrà contenere i nomi di tutti i funzionari veneti attivi in istituzioni europee e organizzazioni internazionali, in modo da facilitare le attività di contatto e di lobby della regione Veneto. 

E’ seguito l’intervento del dott. Felice Bonanno, membro della Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’UE incentrato sulla nuova politica di coesione prevista per il periodo 2007-2013.

Il dott. Bonanno ha brillantemente illustrato le novità del prossimo pacchetto legislativo, principalmente incentrate verso la semplificazione del sistema: la nuova politica di coesione è strutturata intorno a tre (prima sette) principi cardine, concentrazione, semplificazione e decentramento. 

Concertazione settoriale e regionale allo steso tempo, in modo da non concentrarsi troppo solo su una delle due, semplificazione dei fondi a disposizione, che ora sono raggruppati sotto un unico fondo (non più multifondo) rendendone più facile l’approvazione per esempio e decentramento che dà maggiore importanza ai soggetti locali. 

Altra grande novità verso la semplificazione è la scomparsa delle divisioni per aree: la politica di coesione riguarderà indiscriminatamente tutto il territorio europeo e solo il sud Italia rimarrà obiettivo 1. All’insegna invece della razionalizzazione l’introduzione del “follow-up”, ossia la possibilità di analizzare in corso d’opera lo stato del programma ed eventualmente modificarlo anno per anno.

Il dott. Bonanno ha proseguito nell’illustrare più nel dettaglio le altre grandi novità del prossimo programma, sottolineando sempre e comunque quanto diventi necessaria oggi più che mai, con questo nuovo programma, la stretta collaborazione tra realtà locali, associazioni di rappresentanza. Egli ha suggerito un’azione “preventiva” da parte dei soggetti interessati, ossia un incontro ad un tavolo con proposte e piani strategici da portare avanti insieme in vista della definizione dei programmi, prassi che già si sta consolidando tra alcune regioni europee e che fino ad adesso si è rivelata vincente.

La mattinata si è conclusa con un incontro con la dott.sa Tania Wolski, responsabile dell’Unioncamere Veneto, che ha illustrato le attività dell’ufficio.

Dopo un pranzo con visita al Parlamento europeo, la delegazione è stata accolta dall’Onorevole Berlato, membro della Commissione Industria, Ricerca e Energia.

L’Onorevole ha illustrato le sue maggiori attività, specialmente quelle con riscontro sul territorio veneto ed ha in seguito risposto alle molte domande dei delegati veneti sugli argomenti più caldi del momento (tessile e invasione cinese, riconversione delle piantagioni di barbabietole, energia alternativa, consorzi fidi ed il sistema creditizio italiano, ecc).

L’Onorevole ha più volte dato la sua disponibilità per una collaborazione più stretta tra istituzioni e imprenditori tramite l’attività della sua persona, del suo ufficio a Bruxelles e del suo ufficio in Italia.

La mattinata di venerdì 5 maggio è stata aperta dalla funzionaria della Commissione europea (Direzione impresa) dott.sa Maria Pia Vigliarolo, cha ha illustrato in maniera esauriente i vecchi e nuovi programmi dell’UE a sostegno delle PMI. Il tema è di grande interesse sia per la commissione che per i nostri imprenditori italiani: l’UE infatti nel quadro della strategia di Lisbona, si è resa conto che per dare un reale impulso alla competitività europea fosse necessario dare maggiore impulso alle PMI che da sole rappresentano il 97% delle imprese e che offrono il 66% dei posti di lavoro europei.

La mattinata si è conclusa con l’intervento del dott. Andrea Mancini, neo-funzionario della commissione alla direzione affari sociali, che ha illustro ai colleghi veneti il quadro generale del FSE.
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